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DOMANDA: 

Rispondo anche alla domanda di Angie che dice: “Buongiorno 

Anne, fin dal collegio, volevo condividere con lei alcuni miei 

interrogativi. Provo disaggio a proposito del quadro spirituale. Ci 

dicono che dobbiamo vibrare, aprire il nostro cuore, sviluppare le 

capacità addormentate ma presto prende il sopravento il risveglio 

dei poteri e ognuno apre la sua piattaforma di formazione, tra l’altro 

molto cara, e l’amore diventa finalmente un elemento di marketing.” 

RISPOSTA di ANNE: 

Angie mi chiede cosa ne penso. Posso dire che per molte cose 

abbiamo effettivamente bisogno di insegnamento e di insegnanti che 

conoscono un poco quello che vogliamo sviluppare in noi, però è 

anche possibile farlo da sé. 

Non è una questione d’amore, è piuttosto avere degli stimoli, avere 

delle dritte, avere delle idee per sapere come procedere, per 

esempio per entrare in contatto con gli esseri della Natura,  per 

essere in connessione con sé stessi per riuscire appunto ad aprire il 

proprio cuore in modo da sviluppare il proprio intuito, a sviluppare 

per esempio capacità di telepatia. 

Abbiamo dunque bisogno di piattaforma di formazione? Non 

obbligatoriamente. Ci sono persone che ne hanno bisogno e delle 

persone che se la cavano molto bene da sole. Questa è dunque una 

questione che trovo molto personale, però non è l’amore che è un 



elemento di marketing, ma è soltanto aprirsi ad altre capacità e 

sviluppare delle capacità addormentate. 

In tutto questo l’amore rimane intatto e non ha bisogno di corsi. Non 

abbiamo bisogno di corsi per imparare ad amare. Angie deve 

rassicurarsi, se ci fossero dei corsi per quello, non avrebbe bisogno 

di andarci. 

 

 


